
ECONOMIA E LAVORO 
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VP Pesanti critiche da imprese e sindacati 
all'ipotesi di mediazione presentata ieri sera 
Airoldi, Fiom: «Sono davvero molto deluso» 
Martedì nuovo round al Dicastero 

Allungata la durata del contratto 
Il Ministro: si chiuda, anche senza una parte 
È già successo nel 197.0 nella vertenza 
degli elettrici quando la Osi non firmò 

Donat Cattin scontenta proprio tutti 
Donat Cattin, ieri sera, al termine di un'estenuante 
giornata di trattative* ha fatto la sua proposta per 

$ chiudere il contratto dei metalmeccanici. Ed è rìu-
', serto a scontentare tuttf. «Sono molto deluso», è il 

pnrrjo giudizio di Airoldi, segretario della Fiom. Nel 
- ^ testé ministeriale si prevede la crescita di 40 ore di 
Ir straordinario a disposizione delle imprese. Martedì, 

semprealdicastero. nuovo round. 

>,!'f,','.,, «INVANO •OCCONCTTI 

• MÉTRÒMA. È finita alle undici 
. meno ditti di Ieri seta Nel 
peggiore del modi Quella che 

-dtttett estere la giornata deci-
' *WaiMH»«alUuVa per II con-
'trattadei metalmeccanici s'è 
«onctuH con la presentazione 

, dattvpropotla di medlaxione; 
f elafcoratadft Donai Canini Pro­
posta che ha acontentalo tutti 
Davvero tutti ta Confindustria 

: (chi tal corternv*» i giudizi 
espressi-non appena! erano gt-
rate-tenrime «vocfcjulla «plu-

..i fJc^'trMHerialeJ^naanche) 
sindacati; al quali eviderite-
meme'U mìntoro. nei colloqui 
dekgtomi scorsi, aveva detto 
altri,cote, Protagonfsli. co­
munque; tutti moto abbotto­
nati- net commenti, vogliono 
vaiatale bene la attuazione, 
«udiate i» potabilità di modi­
ficare le due paglnette datlHo-
scrÉe.dtvlse-Irl «ette paragnn. 
; Il sindacato, -per esempio, rat-
Inlace oggi pomerìggio i rap-
' presentanti del metalmeccani­
ci e la segreteria delle Ire con-
federazione llvertice tra Feder-
mecaanica.eConllndutttta£ m 
programma. Invece, per, l'ini­
zio della prossima settimana 
Le erluche e, le osservazioni -
eujemrarnl. comunque, aven­
do ascoltato, a taccuini chiusi i 
pritr|Commentici protagoni­
sti-jSBTanno presentate marte­
dì pjtesim^.igiomo in cui Do-
nat̂ Cattin ha riconvocato le 
pa^t^o^lbiabloceare le 
poawMHtà dt «ernendamenu» 

: al tasto. Donai Cattin. In un'Irti-

prowisata conferenza stampa, 
ha detto cosi «Sl.qualcosinasi 
potrà cambiare, ma sempre 
dentro le linee generali indica­
te» 

Cosi, insomma, la Confindu­
stria sembra avercela fatta. 
Non che il documento piaccia 
del tutto alle imprese Anzi, il 
vice-presidente dell'associa­
zione imprenditoriale. Cario 
Patrucco, lasciando a larda ora 
il ministero ai cronisti che lo 
Inseguivano ha detto che la 
mediazione gli «sembra addi­
rittura peggiorativa rispetto alle 
grimo idee del Ministro» Mala 

onfindustria è sicuramente 
riuscita ad abbassare il livello 
della mediazione. Obiettivo 
che ha perseguito con ostina­
zione da quando e intervenuto 
il ministro, quasi un mese fa. 
La proposta la riportiamo inte­
gralmente qui a fianco Tante 
te cose che hanno Mito indi­
spettire il sindacato Tanti i 
peggioramenti rispetto alte 
ipotesi circolate nei giorni 
scorsi Porri sembrare assurdo 
paragonare il testo scritto con 
le «anticipazioni» riportate un 
po' da tutti i quotidiani Ma 
non ècosL perche quelle •pro­
poste non ancora ufficiali» - e 
visto come sono andate le co­
se «ufficiali» non lo diventeran­
no mal - sono sempre state 
confermate, fino a ieri mattina, 
dagli uomini di fiducia del Mi­
nistro Insomma ali ultimo 
momento Donai Cattin ha 
cambiato te carte in tavola. Co­

si assieme all'aumento medio 
mensile di 250 mila lire è spun­
tato fuori il congelamento, par­
ziale, degli scatti di anzianità. 
Cosi è saltato fuori l'allunga­
mento di tre mesi della validità 
del contratto sino al marzo "94. 
Non è I allungamento di un an­
no come voleva la Confindu­
stria. ma è un tema sul quale il 
sindacato aveva detto di no. in 
modo chiarissimo Ci sono, 
poi. le parti che qualcuno al 
sindacato ha già definito «prò, 
vocatorie» Riguardano l'ora­
rio, il tema sul quale si sono in­
dirizzati gli strali delle impre-ie 
Le quantità suggerite da Donai 
Cattin sono quelle di cui sii e 
sempre parlato 16 ore di ridu­
zione, alle quali si devono ag-
giunghere altre otto, dovute ad 
una ex-festività, ora «monetiz­
zata» Tutto questo lo si ritrova 
anche nella stesura finale della 
mediazione. Le date pero-so­
no assai diverse da quelle Ipo­
tizzate in pratica si riducono 8 
ore all'anno, ma a cominciare 
dal *92 E. Invece, dal -92 te 
aziende potranno usufruire di 
altre 40 ore di straprdinano in 
pio Quaranta ore, # tutte insie­
me stavolta (anche se c'è un 
limite- l'orario extra potrà ri­
guardare solo il 20% dei dipen­
denti di ciascuna azienda). 
Della nota ministeriale va an­
cora spiegato l'ultimo capito­
lo con una strana formulazio­
ne (clausole da nnnovare») 
s'intende un po' di tutto 1 dirjty' 
del lavoratori, il ruolo e | 
ri» del sindacato in fab 

pero detta solo ai cronisti, nel­
la conferenza stampa che ha 
concluso una gioomata di ne­
goziati, durati ininterrottamen­
te dodici ore e mezza) Donat 
Cattin a chi gli faceva notare 
che forse questo testo non 
avrebbe permesso una rapida 
conclusione della vertenza, ha 
risposto cosi, «Martedì vedre­
mo Comunque in qualche 
modo chiuderemo, statene 
certi È gii successo, in ogni 
caso, che una vertenza si chiu­
desse senza il consenso di una 
parte del protagonisti SI. ricor­
do perfettamente, parlo del 
contratto degli elettrici, del 70. 
Allora, la ClsTnon firmò subito 
E dire che la Cui era la più 
grande organizzazione tra i la­
voratori » Tutti quelli che era­
no nella stanza del ministro 
hanno tetto questa Irase come 
un tentativo di prevenire le cri­
tiche* posso chiudere il con­
tratto anche senza qualcuna 
Anche senza la Fiom, la «più 
grande organizzazione tra i la­
voratori» del settore. Sergio 
Cofferati. segretarioCgil, ha su­
bilo replicato- «Donat Cattin è 
il ministro del 'Lavoro, quindi 
ministro di tutti I lavoratori» 
Ma l'opposizione al documen­
to non e solo di una parte del 
sindacato E di tutte e tre le or­
ganizzazioni Giudizi molto 
sintetici, raccolti dopo lunghe 
- e a volte fastidiose - insisten­
ze, perchè i sindacalisti avreb­
bero voluto esprimersi dopo 
«t'attenta valutazione Co-
{Ptnque, sono battute che 

informazioni, tulio ciò che una vanno tutte nella stessa dire-
volta si chiamava prima parte 
del contratto I diritti delle lavo­
ratrici Su tutto ciò, il Lavoro ha 
preparato un altro documento 
che le parti discutereanno nei 
prossimi giorni Se neanche su 
questo riusciranno ammettersi 
d'accordo, intt ""* 
Cattin con «un I 
vo» 

Fin qui, la proposta. Che ha 
anche una premessa (questa 

ranno ompterw 

zlone- «Sono molto deluso». 
Angelo Airoldi. segretario ge­
nerate Fiom, «il ministro ha 
cambiato troppo e tutto in ne-
gattvb». Luigi Angeietti, della 

lilm, «Messa cosi mi sembra 
impresentabile». Giorgio Cre-
maschl, Ftom «E liMMtestabi-

Operai all'uscita della Fiat Mirafiori a Torino 

te che c'è uno scarHfla le co­
se che ci ha detto e te cose che 
ha scritto», chiosa Sergio Coffe­
rati 

L'intesa «versione ministro» 
• a ROMA. Ecco la proposta Donat Cattin in­
nanzitutto la durata del contratto la cui scaden­
za è fissata al 31 marzo del '94 L'aumento sala­
riale medio è invece di 250 mila lire, per la pre­
cisione 227 300 lire cui vanno sommate 22 700 
lire di scatti di anzianità il cui valore però è stato 
ridotto ai due terzi del valore degli aumenti ta­
bellari Gli aumenti sono suddivisi in quattro 
scaglioni 6Smila lire a dicembre, 60mila col 
gennaio '91, 65mila dodici mesi dopo ed altre 
èOmila nel gennaio '93 E poi una «una tantun» 
di 71 Ornila tire erogata in due franche (41 Ornila 
lire entro dicembre '90, il resto entrocon l'aprite 
'91) E ancora blocco delle trattive per accordi 
aziendali (nessuna materia definita in contratto 
può essere ridiscussa) sino a tutto il 30 apnte 

'92 e riduzione di orano A partire dal '92 una 
delle festività Soppresse e non goduta dovrà es­
sere demonetizzata e fruita dai lavoratori, quin­
di dal giugno '93 ogni lavoratore fruirà di una ri­
duzione di 8 ore, un'altra riduzione di 8 ore 
scatterà col gennaio 94 In parallelo però è pre­
vista dal "92 la possibilità di aumentare il monte 
ore degli straordinari (40 ore oltre la norma 
contrattuate) fino al 20% dei dipendenti di cia­
scuna azienda che si vorranno rendere volonta­
riamente disponibili. Contro le inandempienze 
rispetto a norme e materia contrattuate te parti 
potranno richiedere i intervento delle organiz­
zazioni nazionali di categoria e, in seconda 
istanza, del ministero del Lavoro 

Undici emendamenti alla Finanziaria: 
250 miliardi di nuovi stanziamenti 

La «lobby» 
delle donne 
fa centro 
• i ROMA. Non hanno paura 
a farsi chiamare «lobby delle 
donne» •Difendiamo degli in­
teressi certo E allora? - dice 
I indipendente di sinistra Ada 
Becchi Collida - Almeno que­
sti sono interessi generali, non 
localisttci. non clientelar!» In­
somma, sarà il frutto della «fine 
di una conflittualità ideologica 
e del npensamento dell'ideo­
logia marxista», come dice la 
de Silvia Costa, o semplice­
mente del fatto che «sulle cose 
concrete, quando li arriva al 
dunque, le demagogie da par­
te di tutti cadono», come dice 
Adnana Lodi, fatto sta che 
quest'anno sulla Finanziaria te 
donne hanno piantato un bel 
po' di bandierine E, cosa non 
secondaria, te hanno piantate 
insieme, tutte e settanta le par­
lamentari di Montecitorio, di 
tutti gruppi. Parliamo degli 
emendamenti strappati nelle 
scorse settimane alla Camera 
per iniziativa delle elette nelle 
liste del Pei, che sono riuscite a 
far convergere sulte loro pro­
poste anche te elette dagli altri 
partiti 

Nella Finanziaria delle elar­
gizioni per le ville venete o per 
il barocco leccese, te donne 
hanno puntato sulla qualità. 
Un po' per necessiti!, visto che 
i soldi sganciati dal governo 
non sono poi tanti, 250 miliar­
di, ma anche per ancorare 
questi soldi a provvedimenti 
concreti, a leggi da fare in tem­
pi brevi •Stanziamenti per voci 
di spesa molto precise - com­
menta Anna Serafini, la coor­
dinatrice delle donne elette 
dal PCI - che hanno seguito 
due direttrici, una strategia 
avanzata, anche in confronto a 
quanto accade in Europa, ba­
sti pensare ai 60 miliardi per i 
congedi parentali e per I in­
dennità di maternità a casalin­
ghe, disoccupate e studentes­
se E un intervento sulle emer­
genze, come quella sulla cri­

minalità al sud» 
Altri esempi in Parlamento 

giacciono le proposte di legge 
di De. Pei e Psi per la pensione 
alle casalinghe La novità è 
che dal 92 - e cioè dalla di­
chiarazione dei redditi del '91 
- i soldi ci sono. 50 miliardi e 
altrettanti per l'anno seguente 
In parcheggio alle camere c'è 
anche una legge per la tutela 
dagli infortuni domestici. I 
quali, detto per inciso, fanno 
più danni degli incidenti stra­
dali Anche per questa legge, 
che dovrà essere comunque 
essere varata, i soldi in bilancio 
ora ci sono 12mlla miliardi in 
tre anni, non tantissimi ma al­
meno sufficienti per comincia­
re Come si vede, spese legate 
a leggi già in cantiere o da ap­
prontare in tempi brevi E que­
sto vale anche le azioni positi­
ve per io sviluppo dell'impren­
ditoria femminile (40 miliardi 
in tre anni). ta predisposizione 
di un fondo per la costituzione 
di parte civile delle vittime del­
la mafia (13 miliardi), i servizi 
integrati per la prevenzione 
della criminalità minorile al 
sud (30 miliardi), E inoltre, 
15 miliardi per te politiche gio­
vanili «Una cifra inadeguata -
dice Cristina Bevilacqua, depu­
tato della Fgci - ma che alme­
no rappresenta un timida pas­
so avanti in vista degli interven­
ti che proporrà tra breve la 
commissione d'inchiesta sulla 
condizione giovanile». 

In tutto quasi 250 miliardi 
come si diceva Ma a sono altri 
provvedimenti contenuti dalle 
leggi di accompagamento alla 
Finanziaria, la cui spesa non è 
per il momento quantificabile-
I esenzione dei ticket per te 
donne in gravidanza e la possi­
bilità di rompere il blocco del­
le assunzioni negli enti locali 
almeno per quanto riguarda 
1 assistenza all'infanzia, agli 
anziani, agli handicappati 

DRL 

• a * * . f> Concluso alla Camera il dibattitasui conti pubblici 

Disco verde anche per il bilancio 
D'Alema: «Manovra pericolosa» 

| f Approvato anche il bttancjo, la Camera ha concluso 
Pr la sàSSoni? di bilancio, che ora si trasferisce al Sena-

P ' to. JpRAJema spiega II no dei Comunisti: si combina-
TnojtytM crisi politica ed una economica e sociale, 

.-•; setta un nuovo sviluppo e un nuovo sistema politi­
l a co, Vdr questo nella manovra del governo non c'è 

tracciar Critico anche il Prì. Oa palazzo Madama 
ti nuovi finanziamenti per 1 trasporti. 

fi'.-' -•... - . ..... 

f i FflMA, Dopoaverdatovia 
; libar* rnercotedl sera alla FV 
r turatane, ini la Camera ha 
approvato anche il bilancio 

' del|p> Stato u precedenza la 
^assemblea di Montectto-

j'jl rio aveva anche approvatala 
iS nota Xti variazione proposta 
i , dal Consiglio dei ministri, con 
Via quale sono state riversate 

< nel bilancio te modifiche ap-
' portale alla Finanziaria. Ades­
so la sessione di bilancio si tra-

' sleri»c* al Senato, dove la di-
scusanoe avi* inizio il 27 no-

- vembre. Perii momento pataz-
p zo Madama non ha ancora de­

ciso, I) termine «nate della 
* votaato'ne dilla Finanziaria^ I 

corMrJWLkfJaW hanno rifiuta. 
, to la propost» di chiudere la 
i discussione «Uro il 19 dicem-

S bre^Vogliaroo una, seconda 
V lettura; non Connate - ha di-
'chiara*} «-vice capogruppo 
,del,Fl-t Mafhotetti - poiché 
' questo, é~uo» Finanziaria sta-
" gliaULC fonie- di .gravi ingiusti-

f*J?> - ' 

GII stessi concetti espressi 
alla Camera da Massimo O'A-
tema, che ha motivalo il volo 
contrario del gruppo comuni­
sta sul bilancio «La discussio­
ne sulla legge finanziaria è uno 
del momenti in cui risulla più 
evidente un progressivo svuo­
tamento delie istituzioni de­
mocratiche, un senso di impo­
tenza, del Parlamento ad inci­
dere sui meccanismi reali, sul­
le decisioni effettive che riguar­
dano l'economia nazionale, lo 
sviluppo e la spesa pubblica» 
Dunque, non si tratta della so­
lita Finanziaria che presenta 
conti sballati, che colpisce la-
vonlorle pensionati con misu­
re inique (basti pensare ai tic­
ket), che strozza gli enti locali 
tagliando I fondi, che rinuncia 
in partenza a qualsiasi inter­
vento riformatore sui meccani­
smi della finanza pubblica 
Certo c'è anche questo, c'è un 
«sistema di potere e di consen­
so» che non molla la presa Ma 
c'è anche di più «In queste set­

timane - ha detto D'Alema -
stanno emergendo due preoc­
cupanti novità», la prima n-
Suarda «l'esaurirsi di un ciclo 

i sviluppo e delle condizioni 
mondiali e inteme che 1 hanno 
sostenuto, con segni crescenti 
di recessione, come dimostra­
no i licenziamenti e il ricorso 
alla cassa integrazione, nel 
momento In cui si inasprisce il 
conflitto sociale, basti pensare 
alla vicenda dei metalmecca­
nici e alla manifestazione dei 
pensionali», la seconda novità 
riguarda «l'aggravarsi di una 
crisi democratica, il logora­
mento dei rapporti ira cittadini 
e Stato (teghe al nord, poteri 
criminali al sud), che la vicen­
da Gladio ha reso più acuta» 
Insomma, una crisi politica <> 
una sociale ed economica che 
si combinano, e che rende 
«ancora più evidente il nesso 
tra sviluppo, equità e rifornì,! 
democratica dello Stato e del 
sistema politico italiano» E il 
Pei si candida, ha concluso 
D'Alema, visto che - lungi dal­
l'essere una forza che punta 
allo sfascio - ha il coraggio di 
trasformare sé stesso per apri­
re una nuova prospettiva al 
paese 

Anche dai repubblicani -
che pure hanno volato a favo­
re - è arrivata qualche critica 
La manovra non è pienamente 
efficace, ha detto Girolamo 
Pellicano, e serviranno provve­
dimenti «più credibili' sui mec 
canismi di spesa dello Stato Di 

tutt'altro tenore, al limite del 
trionfalismo, le dichiarazioni 
dei de Mario D'Acquisto, presi­
dente della commissione Bi­
lancio della Camera, che parla 
di «forte segno di un rigore pri­
ma sconosciuto» Intanto le ca­
tegorie cominciano a fare i 
conti con i costi della Finanzia­
rie E valutato in 4 350 miliardi 
in più rispetto all'anno in corso 
l'onere che graverà sulle im­
prese commerciali e turistiche 
Soddisfazione Invece da parte 
del coordinamento delle con­
federazioni artigiane (Cna. 
ConfartiglanatO. Casa e Claai) 
per il rifinanziamento di 250 
miliardi nel triennio '91 - 93 del 
fondo dell'artigiancassa, l'isti­
tuto che ha il compito di ero­
gare crediti agevolati agli arti­
giani 

Nel frattempo al Senato ha 
concluso il suo lungo e fatico­
so percorso il provvedimento 
collegato alla Finanziaria (ma 
attenzione a quella dell'anno 
scorso) che assicura i finan­
ziamenti nel settore dei tra­
sporti Partono dunque gli In­
vestimenti nelle ferrovie (9mi-
la miliardi), ma anche il pro­
cesso di ristrutturazione di 
quelle in concessione In arri­
vo inoltre risorse per l'integra­
zione tra i trasporti fs e quelli 
urbani e 900 miliardi per I am­
modernamento del servizio di 
assistenza al volo Una legge -
secondo il ministro Bernini -
che pud «davvero ritenersi una 
legge quadro per l'intero setto­
re» 

^Assicurazioni rea, pioggia di novità 
'••'ROMA? Approvato nella 
! seralt>di mercoledì dal Senato 
' il disegno di legge di riforma 
' dell'ariicurazione obbligatoria 
Lauta fica. Voto unanime, 
' escrusd II sen. Bossi della Lega 
» lombarda. Passa ora. ali esame 
, della1 Camera. 1 punti «alienti 
del provvedimento prevedono-

t lesteiàione dell'obbligo assi-
L'curativo ai ciclomotori, alle 
f\ macchine agricole e alte im-
Tfi. bare&zioni a motore di poten-
p za inferiore al 3 Hp fiscali; nuo-
ki vo meccanismo per la determi-
f •; nazione delle tariffe, il risarei-

mento .del danni «biologici» 
•" (danni, cioè, alla salute e dan-
1 ni morali); «istituzione di un 

ispettorato presso la Presiden­
za del Consiglio per ricerche e 
spenmentaztoni nel settore 
della prevenzione degli inci­
denti e per proprorre I adozio­
ne di misure di sicurezza Ven­
gono pure determinate nuove 
tariffe assicurative, che saran-

-nb formate da due parti distin­
te per I premi puri e 1 carica­
menti I premi puri verranno 
calcolati annualmente da una 
commissione presieduta dal 
presidente dell Isvap, assu­
mendo l'ultimo valore annuale 
della frequenza dei sinistri e i 
tassi di Inflazione programma­
ti La commissione renderà 
noti, 45 giorni prima della de­

correnza delle nuove tariffe, i 
valori relativi ai nuovi premi e 
nei dieci giorni successivi, ogni 
società dovrà presentare all'I-
svap la propria tariffa, formata 
dai premi puri ai quali verran­
no aggiunti i caricamenti de­
terminati dai propri oneri 11 
conto consortite viene passato 
dati Ina ali Isvap I sen. Andrea 
Margheri, che ha annunciato ii 
voto favorevole del comunisti e 
Menotti Galeotti, primo firma-
tarlo della proposta del Pei 
dalla quale è stato largamente 
desunto 11 testo ora approvato 
hanno manifestato la soddisfa­
zione del gruppo per il voto ad 
un progetto «he - hanno det­

to -contiene alcuni importanti 
elementi di novità e di rifor­
ma» «Leggendo In controluce 
il testo - na aggiunto Marghen 
- con la proposta del Pei. si 
pud osservare che i quattro 
principi fondamentali da noi 
indicati, sono stati accolti» L'e­
sponente comunista si nferi-
sce. in particolare, ali istituzio­
ne dell autonly come respon­
sabile politica della prevenzio­
ne e della sicurezza della mo­
dalità di risarcimento del dan­
no biologico, al nuovo 
rapporto tra potere politico e 
imprese nella determinazione 
delle tariffe ai nuovi moderni 
elementi per II governo del 
mercato ONC 
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FANTASTICO ' 9 0 
C O N M A R I S A L A U R I T O , G I O R G I O FALETTI, J O V A N O T T I . 

Finoii|.5.f.',ennnionllo20.30,inclirett«TdalTca- ^ _ ^ Al programma è abbinata la Lot-
troriulh; Vittorie il sabato e grande spettacolo, V r ~ 9 0 " ~ 7 t e r i a Italia con centinaia di premi 
ricco e divertente, con una gara fra 12 giovani ~*~—s per diversi miliardi di lire. Primo 
ispirata agli anni '80. premio 5 miliardi. 
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